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 AUTONUMLGL 
Introduzione

L’obiettivo di questo documento è quello di illustrare le attività svolte nella FASE 7.1.3 della Linea di Ricerca 7.1 consistite:

· nella definizione del Piano di Diffusione dei risultati prodotti dalla Linea di Ricerca. Esso è finalizzato ad individuare le opportune tipologie di azioni di promozione e di sensibilizzazione in grado di sostenere una successiva fase di valorizzazione ed ad individuare le caratteristiche dei destinatari di tali azioni;

· nella successiva generale implementazione del Piano di Diffusione; 

· nello studio di fattibilità per la costituzione di un Centro Servizi per il Turismo a supporto del COTUP, associazione di operatori turistici pugliesi, partire dall’adozione dei risultati ottenuti dalla Linea di Ricerca 7.1.

 AUTONUMLGL 
Scopo del documento

Questo documento riporta il Piano di Diffusione dei risultati prodotti dalla Linea di Ricerca 7.1 e la descrizione della sua attuazione. 

 AUTONUMLGL 
Documenti di riferimento

Documenti di essenziale importanza al presente documento sono: 

Fase  I - Allegato A
Descrizione dei Requisiti Utente
Fase  I - Allegato B
Scelte tecnologiche ed Architettura tecnica

Fase  II - Allegato A
Descrizione del prototipo

Fase II -Allegato B 
Manuale di Installazione e Configurazione del prototipo
 AUTONUMLGL 
Contenuti

Il Capitolo 2 descrive il Piano di Diffusione l’identificazione della tipologia delle azioni diffusive da svolgere (come) e dei destinatari di tali azioni (a chi).

Il Capitolo 3 descrive le azioni che hanno implementato il Piano di Diffusione.

Il Capitolo 4 descrive gli elementi base e di guida per lo svolgimento delle azioni di diffusione.

Il Capitolo 5 contiene lo studio di fattibilità per la trasferibilità dei risultati della ricerca verso il contesto utente reale,  rappresentato da COTUP. 
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 AUTONUMLGL 
Il Piano di Diffusione

Il capitolo descrive il Piano di Diffusione attraverso l’identificazione  delle opportune tipologie di azioni da intraprendere  al fine di diffondere e valorizzare i risultati della linea di Ricerca 7.1.

 AUTONUMLGL 
Le azioni di diffusione

L’azione di diffusione è stata finalizzata a:

· promuovere il risultato della ricerca verso i protagonisti di iniziative, economiche e non, finalizzate alla valorizzazione di siti di destinazione turistica per una sua valorizzazione: 

· le aggregazioni di operatori turistici impegnati in:

· promozione e supporto di attività nel comparto Turismo

· sviluppo di servizi per operatori turistici

· operatori indipendenti, cioè non parte integrante del sistema turistico, impegnati o intendono impegnarsi nell’erogazione di servizi telematici in aree specializzate quali quella del turismo

· soggetti pubblici, quali amministrazioni comunali e regionali, impegnati nella pianificazione, monitoraggio e sviluppo delle attività economiche correlate al fenomeno del turismo

· ricercare operatori interessati ad una commercializzazione della piattaforma. Strettamente legata a questa azione è la ricerca di soggetti interessati ad sua ingegnerizzazione;

· dare più ampia diffusione dei risultati in modo da contribuire a creare “massa critica” tra gli operatori del turismo ed estendere l’utenza finale potenziale e contribuire ad avvicinare enti di ricerca e tecnologici, istituzioni preposte alle politiche del turismo, associazioni di categoria, imprese.

E’ ritenuto che tali obiettivi sono perseguibili attraverso:

· organizzazione e partecipazione a convegni,  a fiere o eventi specializzati;

· produzione di materiale utile alla comunicazione dei risultati finalizzata e comunità d’utenti differenti (formatori o tecnologi): brochure, presentazioni multimediali,  pubblicazione sulla rete Internet;

· contatto diretto ed organizzazione d’incontri con operatori significativi appartenenti alle tipologie sopracitate.

 AUTONUMLGL 
Attuazione del Piano di Diffusione

 AUTONUMLGL 
Comunicazione

Realizzazione di brochure illustrative

Sono state realizzate differenti brochure con l’obiettivo di illustrare i risultati prodotti dalla Linea di Ricerca 7.1, a differenti tipologie di destinatari (operatori del turismo o operatori info-telematici) in maniera efficace e gradevole:

· brochure sintetica, in italiano ed in inglese, descrittiva della piattaforma realizzata;

· brochure in italiano descrittiva delle funzionalità e delle caratteristiche tecniche della piattaforma tecnologica;

Realizzazione di presentazioni dimostrative multimediali

Sono state realizzate più presentazioni multimediali in formato Microsoft PowerPoint con l’obiettivo di supportare lo speaker durante le sessioni dimostrative in maniera efficace, gradevole e sintetica:

· una presentazione composta da schermate descrittive contenenti animazioni e da file video dimostrativi della piattaforma. Quest’ultimi sono richiamabili dalla presentazione Microsoft PowerPoint attraverso degli hyperlink e contengono la registrazione di sessioni di utilizzo reali della piattaforma prototipale SITE.

· Una versione della precedente presentazione non contenente i file video e contenente link al browser Web per effettuare navigazioni sulla piattaforma prototipale CONFORT attraverso una connessione alla rete Internet. Questa presentazione è utilizzabile su PC multimediale con una connessione alla rete Internet.

· Più versioni delle precedenti presentazioni che hanno richiesto approfondimenti su aspetti specifici in dipendenza del particolare interesse del destinatario dell’azione diffusiva. 

Organizzazione e partecipazione ad Tecnorama Ufficio 1998 (Bari, 1998)

In occasione di Tecnorama Ufficio 1998 è stata organizzata dall’Assessorato al Turismo della regione Puglia e da Tecnopolis una giornata sul Turismo. In tale ambito sono state riportate agli operatori convenuti informazioni di carattere strategico (ad esempio, informazioni sulle politiche regionali) e di carattere innovativo. In tale contesto l’intervento di Tecnopolis ha fornito un quadro generale di tendenza di utilizzo e offerta di servizi basati su Internet ed è stato presentato il progetto alla data in fase di realizzazione. 

 AUTONUMLGL 
Promozione  

PROMOZIONE VERSO POTENZIALI CLIENTI O POSSIBILI PARTNER 

· Nei mesi di Gennaio e Febbraio 1999 si sono tenuti alcuni incontri a Roma e a Tecnopolis, tra rappresentati di TECNOPOLIS ed ALBACOM. ALBACOM è società italiana che opera dal settembre 1995 nel mercato della telefonia fissa offrendo servizi per la trasmissione dati e voce a livello nazionale e internazionale.

L’obiettivo è stato quello di presentare il prototipo della piattaforma risultante dalla ricerca e di valutare l’interesse, da parte di ALBACOM, di adozione della stessa quale piattaforma tecnologia per l’impianto di un nuovo servizio orientato al mercato dei consumatori privati da un lato e degli operatori turistici dall’altro.

I due incontri preliminari avvenuti a Roma presso la sede della ALBACOM, sono stati complementati da un incontro avvenuto a Tecnopolis con rappresentanti della sociatà BNL MultiServizi in occasione del quale sono state approfondite le tematiche di pagamento elettronico e di certidicazione elettronica sia del fornmitore di servizi che degli utenti consumatori.. Infatti la BNL Multiservizi, facente parte di ALBACOM, operando in generale nel settore dei servizi finanziari, ha predisposto una soluzione proprietaria di pagamento elettronico ed ha sottoposto all’autorità competente la procedura di riconoscimento di Certification Autority per poter gestire il rilascio di certificati digitali da utilizzare in vari contesti tra i quali quello del pagamento elettornico su rete Internet.

Gli incontri hanno confermato l’interesse di  ALBACOM nei confronti della piattaforma ed evidenziato la necessità di proseguire nella definizione delle fattibilità tecniche e commerciali di utilizzo della stessa. Ulteriori incontri infatti sono attualmente in fase di programmazione.

· Nel corso dell’intero progetto sono avvenuti alcuni incontri con il COTUP (Consorzio Operatori TUristici Pugliesi) per verificare la possibilità di sviluppo di un nuovo servizio da parte del COTUP, indirizzato prioritariamente ai propri associati, basato sull’adozione della piattaforma. In tale contesto di interazionè è stato realizzato uno studio di fattibilità per la trasferibilità del risultato il cui dettaglio è fornito nel Capitolo 4.
Studio di trasferibilità:  Centro Servizi per il Turismo.

· Nel corso dell’intero progetto sono avvenuti numerosi incontri con rappresentati dell’Assessorato al Turismo della Regione Puglia per stimolare l’interesse dell’Assessorato nei confronti di servizi telematici per il turismo e verificare la possibilità di adozione dello stesso quale strumento operativo a supporto della istituzionale attività di pianificazione e monitoraggio. Gli incontri hanno avuto esito positivo e si sono concretizzati nella formulazione di una lettera, da parte dell’Assessorato, che esprime la volonta di utilizzo della piattaforma nell’ambito delle proprie iniziative di 

· Nel mese di Giugno 1999 nell’ambito di una serie di incontri con il gruppo Finsiel finalizzato a determinare aree di collaborazione tra le due organizzazioni è stato presentato il prototipo della piattaforma risultante dalla ricerca risultando lo stesso di potenziale interesse nell’ambito di attività di sviluppo in carico al gruppo Finsiel.

Ulteriori incontri infatti sono attualmente in fase di programmazione.

· Incontri con rappresentanti del costituendo Consorzio di Gestione di San Giovanni Rotondo per verificare la possibilità di utilizzo della piattaforma prototipale nell’ambito dei servizi da organizzare e gestire in occasione del Giubileo.

 AUTONUMLGL 
Studio di trasferibilità:  Centro Servizi per il Turismo

Nell’ambito delle azioni realizzate per la valorizzazione del risultato è stato realizzato uno studio di fattibilità per la costituzione di un Centro Servizi Info-Telematico per il Turismo In Puglia con l’obiettivo di promuovere il sistema dell’offerta turistica della Puglia e sostenere la crescita delle attività economiche legate al Turismo attraverso un'infrastruttura di servizi di informazione e intermediazione basati sulla rete e tecnologie Internet. L'infrastruttura di servizi rappresenta pertanto uno strumento per sostenere l'offerta individuale in un contesto strutturato di bacino turistico; per integrare l'offerta di servizi turistici; per andare incontro alle aspettative di differenti tipi di domanda turistica.

Tale “studio di trasferibilità” è stato realizzato da Tecnopolis CSATA in collaborazione con il destinatario COTUP (Consorzio degli Operatori Turistici Pugliesi) cui aderiscono oltre 200 operatori turistici privati.

In appendice al documento (Appendice A) è fornito un breve profilo del COTUP.

 AUTONUMLGL 
Il Centro Servizi

L'obiettivo generale del Centro Servizi è di promuovere il sistema dell’offerta turistica della Puglia e sostenere la crescita delle attività economiche legate al Turismo attraverso un'infrastruttura di servizi di informazione e intermediazione basati sulla infrastruttura telematica Internet. Nello specifico, il Centro Servizi persegue il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· aggregare le informazioni esistenti sulle offerte culturali e turistiche della Regione in un modello generale di classificazione, al fine di facilitarne l'accesso e l'utilizzo da parte delle varie entità che operano nel settore turistico;

· rendere disponibili ai fornitori di servizi e prodotti  turistici (offerta) un insieme integrato di servizi di marketing e distribuzione telematica a supporto della promozione internazionale della loro offerta;

· permettere ai fornitori di servizi e prodotti turistici (offerta) di istituire un nuovo canale, complementare a quelli tradizionalmente utilizzati, per proporre, distribuire e vendere ad una più vasta rete di fruitori le rispettive offerte turistiche;

· permettere ai consumatori di accedere direttamente alle informazioni turistiche ed eventualmente effettuare prenotazioni in via telematica;

· fornire supporto alle entità che caratterizzano la domanda, nella ricerca e scelta delle offerte turistiche “aggiornate” che meglio soddisfano le esigenze dei loro clienti;

· raccogliere automaticamente dati statistici circa i trend di mercato al fine di consentire ai fornitori di servizi e prodotti turistici un tempestivo adeguamento delle proprie offerte turistiche rispetto alle preferenze dei consumatori;

· fornire supporto agli Enti locali (Comune, Provincia, Regione, etc.) per integrare l'offerta turistica e culturale con servizi mirati alla promozione e partecipazione della comunità locale ad azioni di monitoraggio del patrimonio artistico, storico e culturale delle realtà locali;

· consentire alla Pubblica Amministrazione locale di  valorizzare il settore turistico regionale (internazionalizzazione dell’offerta turistica, promozione di nuove attività imprenditoriali, occupazione giovanile stagionale, etc.), facendo leva sull’omogeneità culturale dei bacini di riferimento e sulla capacità di monitorare in maniera efficace la qualità dei servizi esistenti nel settore;

Per quanto concerne la strategia del Centro Servizi essa è duplice e riguarda il livello territoriale (interno al sistema) ed il livello globale (esterno al sistema).

La strategia per il livello territoriale consiste in:

· Rafforzare la cooperazione e le relazioni tra i vari attori del settore turismo: pubblici e privati, economici e di programmazione

· Accrescere nei vari attori, ed in particolare nelle PMI, del Turismo la consapevolezza dei vantaggi derivanti dall'introduzione delle tecnologie info-telematiche nelle loro pratiche gestionali e di marketing

· Accrescere nei vari attori, ed in particolare nelle PMI, del Turismo la capacità di utilizzo delle tecnologie info-telematiche

· Organizzare e rendere disponibili alle PMI del Turismo l'informazione su profili e caratteristiche dei consumatori

La strategia per il livello globale consiste in:

· Rafforzare, organizzare, anche per livelli di qualità, e mantenere nel tempo la promozione dell'offerta turistica

· Adeguare in tempo utile l'offerta turistica alle diversificate e mutabili caratteristiche della domanda

Il Centro Servizi si rivolge principalmente a due tipologie di utenza:

· le organizzazioni pubbliche e private la cui attività primaria riguarda il comparto del Turismo

· i consumatori finali.

Il complesso dei servizi offerti varia in funzione del ruolo assunto dall’utente e può essere così sintetizzato:

· Per un utente avente ruolo di amministratore di contenuti informativi:

· servizi di amministrazione di contenuti informativi riguardanti le strutture ricettive di interesse dell’operatore responsabile di strutture ricettive riguardanti la:

· gestione dei contenuti informativi caratterizzata da una bassa varibilità nel tempo (anagrafica dell’organizzazione, informazioni sull’organizzazione e sui servizi offerti); 

· gestione della capacità produttiva (disponibilità) dei servizi di ricettiva offerti (tipologia, quantità e prezzi);

· gestione del portafoglio ordini generato dall’utenza ();

· servizi di amministrazione di contenuti informativi riguardanti gli itinerari turistici: di interesse dell’operatore responsabile della definizione/promozione di itinerari turistici riguardanti la:

· gestione dei contenuti informativi (anagrafica dell’organizzazione, informazioni sull’itinerario turistico e sulle destinazioni turistiche); 

· servizi di amministrazione di contenuti informativi riguardanti le manifestazioni e gli eventi: di interesse dell’operatore responsabile dell’organizzazione di manifestazioni ed eventi riguardanti la:

· gestione dei contenuti informativi (anagrafica dell’organizzazione, informazioni riguardanti le manifestazioni e gli eventi); 

· servizi di amministrazione di contenuti informativi riguardanti le produzioni caratteristiche locali: di interesse dell’operatore responsabile della produzione/commercializzazione di prodotti tipici locali riguardanti la:

· gestione dei conetenuti informativi con bassa variabilità nel tempo (anagrafica dell’organizzazione, informazioni sull’organizzazione e sui prodotti offerti); 

· gestione della capacità produttiva (magazzino) dei prodotti offerti (tipologia, quantità e prezzi);

· gestione del portafoglio ordini generato dall’utenza ();

· Per un utente avente ruolo di consumatore:

· servizi di ricerca di contenuti informativi a partire da criteri di preferenza opportunamente specificati

· servizi di acquisto di prodotti/servizi comprensivi del pagamento telematico

· servizi di consultazione di comunicazioni predisposte dagli amministratori dei contenuti informativi ed indirizzate sia al complesso dei consumatori che accedono al Centro Servizi che a gruppi ristretti

· Per un utente avente ruolo di amministratore del Centro Servizi:

· servizi di gestione della configurazione operativa della piattaforma software per la installazione/configurazione iniziale, per il controllo della configurazione corrente, per il salvataggio/recupero delle informazioni, per la gestione degli aggiornamenti software

· servizi di amministrazione dell’utenza per la gestione dell’utenza (creazione, cancellazione, …), definizione di diritti di utilizzo, ed il monitoraggio dell’uso della piattaforma
 AUTONUMLGL 
Approccio tecnico

La conduzione tecnica del progetto è articolata sulle seguenti linee di intervento cui corrispondono altrettante Fasi:

· Sviluppo della piattaforma applicativa, risultante dall'attività di ricerca di Tecnopolis, finalizzata da un lato ad incorporare funzionalità applicative per aree non approcciate nel prototipo di riferimento; dall'altro lato a consolidare e completare l'impostazione tecnica del prototipo così da ampliarne e semplificarne l'utilizzabilità in ambienti operativi diversi da quelli assunti a riferimento nell’ambito della ricerca

· Organizzazione ed impianto del Centro Servizio per il Turismo

· Sperimentazione del servizio

In particolare gli interventi saranno realizzati secondo le modalità di seguito illustrate.

Sviluppo della piattaforma applicativa

Il prototipo di riferimento è caratterizzato dal trattamento integrato di contenuti informativi relativi alle strutture ricettive (alberghi, camping, villaggi turistici), agli itinerari e destinazioni turistiche e a manifestazioni ed eventi sulla base dei quali l'utilizzatore può effettuare navigazioni guidate per la ricerca di informazioni e prenotazioni dei servizi offerti dalle strutture ricettive. Il prototipo fornisce inoltre un insieme di funzionalità finalizzate alla costruzione e mantenimento, da parte o direttamente degli operatori o di terzi, dei contenuti informativi su cui eseguire la ricerca di informazioni ed i servizi di prenotazione.

Il prototipo di riferimento, perchè rappresenti la piattaforma tecnologica di supporto all'erogazione del servizio, necessita di un'insieme di interventi finalizzati da un lato ad includere alcune funzionalità attualmente non supportate, dall'altro a consolidare la realizzazione.

Lo sviluppo della piattaforma applicativa è realizzata mediante le seguenti attività:

Analisi e disegno funzionale

L'attività si prefigge i seguenti obiettivi:

a) Disegno funzionale delle estensioni da introdurre nella piattaforma

b) Revisione del disegno funzionale del prototipo di riferimento per poter disporre di una piattaforma la cui architettura funzionale consenta una più semplice introduzione di ulteriori funzioni; la cui implementazione sia quanto più portabile possibile per poterla adattare a differenti situazioni operative 

L'estensione funzionale del prototipo di riferimento riguarda il supporto di contenuti informativi tematici (ad esempio, leggi, norme, regolamenti, circolari, ...) che entità quali associazioni di categoria, enti generano e diffondono verso la propria utenza; il supporto di attività di promozione e vendita delle produzioni tipiche locali; il supporto di funzioni per una migliore conoscenza dell'utenza; e l'ampliamento delle funzioni amministrative della piattaforma:

Da un punto di vista metodologico l'analisi ed il disegno funzionale sono realizzati facendo uso della metodologia ad oggetti UML ed il disegno risultante è descritto in termini di:

· diagramma delle nuove componenti funzionali (classi) della piattaforma

· diagramma di sequenza per la descrizione dei flussi di messaggi principali esistenti tra le classi per la realizzazione delle varie funzioni

· dizionario dei dati per la descrizione della struttura della base dati informativa

L'attivitità riguraderà le seguenti tematiche:

a) Contenuti informativi tematici

Il prototipo di riferimento già supporta l'impianto e la consultazione di comunicazioni da parte di strutture ricettive e la loro distribuzione ai clienti di un'organizzazione per mezzo di bollettini telematici. La funzionalità disponibile è estesa con l'impianto e la consultazione di contenuti informativi tematici (ad esempio, leggi, norme, regolamenti, circolari, ...) di interesse del settore turistico emanati da organismi di governo territoriale e/o di controllo/monitoraggio/promozione turistica nonchè da organizzazioni che rappresentano forme associative degli operatori del settore

Dal punto di vista dell'amministratore di contenuti informativi sono rese disponibili funzioni per la creazione, modifica, visualizzazione e cancellazione di un'informativa di settore eventualmente rappresentata da uno o più documenti elettronici allegati.

L'informativa di settore è descritta in termini di un insieme di proprietà (ad esempio, autore, diffusore, stato, argomento, tipologia, settore merceologico, data di pubblicazione, data di fine disponibilità, ecc.) ed ha associato un contenuto anche in formato elettronico (ad esempio, documento Word, PDF)

Dal punto di vista dell'utilizzatore sono rese disponibili funzioni di:

· ricerca di informative di settore mediante criterio di selezione basato sugli attributi significativi dell'informativa specificati mediante parole chiavi con valori predefiniti (ad esempio, tipologia, argomento, diffusore, autore) o a valore libero (ad esempio, data, testo)

· visualizzazione di una informativa di settore

· ricezione automatica di bollettini informativi telematici, diffusi via posta elettronica, che comprendono quadri sintetici sulle informative di settore emanate e riferimenti elettronici per la consultazione degli stessi

b) La promozione e la vendita delle produzioni tipiche locali.

Sono implementate funzioni per la costruzione e manutenzione di cataloghi riguardanti le produzioni tipiche locali, di interesse del settore del Turismo, con particolare riferimento a quelle del settore agroalimentare e dell'artigianato complementate da funzioni di acquisto/vendita.

Dal punto di vista dell'amministratore di contenuti informativi (venditore) saranno rese disponibili funzioni per la creazione, modifica, visualizzazione e cancellazione di un prodotto tipico e della relativa disponibilità di magazzino.

Il prodotto è descritto in termini di un insieme di proprietà di tipo sia generale, cioè indipendente dal particolare prodotto, che specifico, cioè dipendenti dal prodotto. Esempi di proprietà sono nome, descrizione, stato, prezzo, quantità, colore, taglia, dimensione.

Dal punto di vista del consumatore sono rese disponibili funzioni di:

· ricerca di prodotti tipici sulla base di criteri di selezione basati sugli attributi significativi del prodotto tipico (ad esempio, categoria di prodotto, nome del prodotto, area geografica di localizzazione del produttore, ecc.)

· ordine di uno o più prodotti

· consultazione dell'ordine e dello stato di evasione dello stesso da parte del venditore

· cancellazione di richiesta d'ordine

In maniera complementare il venditore dispone delle funzioni di:

· consultazione del portafoglio richieste di ordine, rispetto alle quali può procedere con un rifiuto della richiesta o un'accettazione

· consultazione degli ordini pendenti e di quelli evasi

c) Localizzazione linguistica del servizio

Il prototipo di riferimento dispone già della capacità di riconoscere e supportare un numero illimitato di localizzazioni linguistiche funzionali all'internazionalizzazione del servizio e, quindi, alla sua utilizzazione da parte di utenti in territori diversi da quello italiano. L'attuale processo di creazione di un nuovo repertorio linguistico richiede tuttavia la conoscenza dell'ambiente di sviluppo utilizzato per la realizzazione dell'applicazione. Per semplificare ed automatizzare il processo di generazione di un nuovo repertorio linguistico e rendere lo stesso realizzabile da un amministratore del servizio senza che questi abbia conoscenza della specifica tecnologia adottata per lo sviluppo, è prevista la realizzazione di una componente funzionale integrativa che consentirà pertanto la definizione del nuovo repertorio linguistico e la automatica acquisizione da parte del sistema.

d) Ambiente di gestione dei repertori informativi personabilizzabili

La base informativa complessiva del prototipo di riferimento risulta essere fortemente strutturata, ovvero ciascun oggetto informativo (ad esempio la struttura ricettiva, l'unità abitativa, l'evento ecc.) è descritto in termini di una molteplicità di proprietà che molto spesso assumono valori all'interno di un insieme predefinito. Il prototipo di riferimento dispone già della capacità di riconoscere e supportare un numero illimitato di valori predefiniti così che nuovi valori possono essere liberamente aggiunti dall'amministratore del servizio per adattare l'applicazione alle specifiche caratteristiche degli oggetti informativi che nel corso del tempo sono inseriti nella base informativa. L'attuale processo di estensione del repertorio di valori predefiniti richiede tuttavia la conoscenza dell'ambiente di sviluppo utilizzato per la realizzazione dell'applicazione. Per semplificare ed automatizzare il processo di estensione di un nuovo repertorio di valori e rendere lo stesso realizzabile da un amministratore del servizio senza che questi abbia conoscenza della specifica tecnologia adottata per lo sviluppo, è prevista la realizzazione di una componente funzionale integrativa che consentirà pertanto la definizione del nuovo repertorio e la automatica acquisizione da parte del sistema.

e) Ottimizzazione dell'implementazione

L'implementazione del prototipo di riferimento necessita di un'intervento di allineamento tecnologico e di consolidamento per:

· Garantire il massimo dell'affidabilità

· Migliorare l'efficienza dell'implementazione

· Minimizzare il numero di funzionalità specificatamente sviluppate sostituendo le stesse con equivalenti rese disponibili dalle tecnologie assunte a riferimento successivamente allo sviluppo del prototipo

· Certificare la piattaforma software rispetto ai nuovi rilasci effettuati da parte dei fornitori di tecnologie assunte a riferimento

· Massimizzare la portabilità del software rispetto agli ambienti operatvi sia lato server che lato client.

Per quanto riguarda l'affidabilità e l'efficienza dell'implementazione l'intervento consiste nell'esecuzione di campagne di test intensivo per verificare ulteriormente la correttezza funzionale dell'implementazione ed il corretto funzionamento della piattaforma in condizioni limite ed eccezionali di funzionamento.

Per quanto concerne la minimizzazione delle funzioni sviluppate specificatamente, la necessità è conseguenza del progressivo e continuo rilascio da parte di fornitori di tecnologie di nuove funzionalità. Infatti sebbene l'approccio adottato per lo sviluppo del prototipo sia stato quello di utilizzare quanto più possibile funzionalità rese disponibili come prodotti da terze parti, questo non sempre è stato possibile in quanto le stesse talvolta non risultavano disponibili talvolta risultavano non correttamente implementate. Il modificarsi di questa situazione rende opportuno procedere ad una sostituzione di tali componenti software così da garantire maggiore affidabilità e portabilità della piattaforma. Un esempio è rappresentato dalla componente di interfacciamento a sistemi di posta elettronica che è stata rilasciata successivamente allo sviluppo realizzato

Per quanto concerne la certificazione della piattaforma software, il prototipo è stato implementato e collaudo rispetto ai prodotti ed alle versioni di riferimento per il mercato al momento della identificazione degli ambienti operativi di riferimento. Essendo tale quadro di riferimento modificatosi nel tempo (ad esempio, introduzione di Microsoft SQL Server 7.0 per quanto concerne i DBMS, l'imminente Microsoft Windows 2000) è necessario ridefinire il quadro di riferimento effettuando interventi di manutenzione correttiva dell'implementazione.

Il prototipo di riferimento è stato sviluppato adottando come tecnologia portante il linguaggio Java che garantisce attualmente il massimo, sebbene non totale, livello di portabilità di un'applicazione software. Esistono tuttavia delle dipendenze dalle piattaforme operative su cui è erogata e fruita un'applicazione che, se non totalmente eliminabili, possono essere contenute al fine di ridurre gli sforzi per adattare un'applicazione ad un nuovo contesto operativo. Le principali dipendenze del prototipo dalla piattaforma operativa riguardano lato server di erogazione il sistema operativo, il DBMS, il server WWW; mentre lato client è limitato al browser utilizzato.

L'intervento prevede la rimozione o limitazione delle dipendenze della piattaforma dall'ambiente operativo con particolare riferimento al sistema operativo, database e server Web. Lato client l'intervento prevede l'estensione, limitatamente alle funzioni rivolte al consumatore, del supporto al browser Netscape. L'utilizzo della nuova tecnologia Netscape Gecko, che consentirà il supporto e l'utilizzo dei più recenti standard Web (HTML 4.0, DOM, CSS-1, ...), sarà valutata alla luce della completa disponibilità della stessa e della valutazione dell'affidabilità e correttezza dell'implementazione. Le componenti che implementano l'interfaccia utente saranno oggetto di significativo intervento per consentire la piena valorizzazione del disegno dell'interfaccia utente a fronte dello specifico browser in uso da parte dell'utilizzatore.

f) Ambiente di amministrazione dell'applicazione

Il prototipo di riferimento supporta le funzioni fondamentali di amministrazione dell'applicazione quali inizializzazione della base dati, gestione utenti.

Tali funzioni sono estese con altre necessarie a semplificare l'utilizzo dell'applicazione ed ampliare il suo campo di utilizzabilità quali:

· Conversione della base informativa dal formato di un DBMS a quello di un altro (tra quelli corentemente supportati)

· Import/export della base informativa

· Procedura automatica di installazione della piattaforma applicativa ed, eventualmente, delle componenti complementari

· Statistiche di utilizzo della piattaforma applicativa

· Registrazione storica delle transazioni

Implementazione della piattaforma

L'attività si prefigge l'obiettivo di implementare le estensioni funzionali il cui disegno è stato realizzato nell’attività precedente e di ottimizzare l'implementazione delle componenti funzionali già disponibili

Nel corso dell'attività sono implementate tutte le aree funzioniali, di nuova identificazione o per le quali è richiesta un'ottimizzazione, continuando a far uso dell'ambiente di sviluppo Java utilizzato per l'impementazione del prototipo di riferimento.

Da un punto di vista metodologico, sarà adottato un approccio incrementale e di prototipizzazione successive, in modo da consentire livelli successivi di validazione delle funzionalità. 

Il risultato dell'attività è rappresentato dalla piattaforma applicativa che sarà utilizzata per la fase di sperimentazione ed erogazione su larga scala.

Collaudo tecnico-funzionale

L'attività ha l'obiettivo di realizzare il collaudo complessivo delle funzionalità della piattaforma.

Il collaudo della piattaforma consiste nel verificare la correttezza dell'implementazione (collaudo tecnico) e la correttezza delle funzionalità (collaudo funzionale). At al fine è preliminarmente definito un piano dei test per la definizione della tipologia di test da eseguire sulla cui base sono eseguite le campagne di test.

Il risultato complessivo della Fase consiste nel prodotto software con associato un rapporto che descrive lo sviluppo, realizzato all'interno del progetto, della piattaforma applicativa.

Organizzazione ed impianto del Centro Servizi per il Turismo

Il Centro Servizi per il Turismo rappresenta un elemento fondamentale per l'erogazione e fruizione del servizio in quanto assume un ruolo duplice.

Il primo ruolo è quello di struttura operativa cui è demandato il compito di garantire il funzionamento del servizio dal punto di vista info-telematico. I suoi compiti prevalenti sono quelli tipici di un centro servizi informatico quali:

· Controllare, intervenendo se necessario, il corretto funzionamento degli apparati hardware (server applicativo, router di comunicazione, risorse trasmissive, ...), software (sistema operativo, applicazione)

· Eseguire periodiche operazioni di mantenimento della base dati informative (ottimizzazione degli spazi, salvataggio/ripristino dei dati, ...)

· Controllare la sicurezza dell'impianto informatico a salvaguardia della riservatezza dei dati

· Addestrare gli utilizzatori del servizio all'amministrazione dei contenuti informativi

· Assistere gli utilizzatori nella risoluzione di eventuali problematiche inerenti l'utilizzo del servizio ed orientare il loro comportamento verso la più proficua utilizzazione delle potenziali della piattaforma applicativa

Il secondo ruolo è quello di struttura operativa a sostegno dell'operato dei vari attori del sistema turistico. 

In tal senso il centro fornisce, ad esempio, assistenza alle istituzioni per la raccolta e diffusione di informazioni analitiche e statistiche funzionali all'attività di monitoraggio e programmazione; assistenza agli operatori economici per la raccolta di informazioni su leggi, normative, opportunità finanziarie, partecipazione a bandi; assistenza ai consumatori finali o loro intermediari per il reperimento di informazioni sia tramite il servizio offerto che fonti complementari.

Le attività previste sono:

· Definizione di dettaglio degli obiettivi del Centro Servizi e dei compiti operativi ad esso delegati

· Identificazione della struttura organizzativa interna, dei profili professionali necessari alla esecuzione dei compiti identificati e del ciclo di produzione che caratterizza l'attività del Centro Servizi

· Definizione delle fasi che compongono il ciclo di produzione del servizio (offerta,  documentazione, promozione, procedure amministrative, erogazione, livello di soddisfacimento dell'utente, ecc.) con conseguente definizione delle procedure organizzative e delle procedure operative. Particolare attenzione sarà dedicata alle attività di promozione che avranno una duplice valenza: da un lato saranno funzionali a promuovere il servizio verso l'interno del sistema e quindi verso gli operatori del settore; dall'altro sarà rivolto all'esterno del sistema ovvero verso i consumatori

· Acquisizione ed attivazione delle risorse strumentali necessarie allo svolgimento delle attività del centro Servizi

· Formazione ed addestramento del personale identificato al corretto ed efficace utilizzo delle risorse strumentali ed in generale allo svolgimento dei compiti assegnati

· Predisposizione della documentazione associata al servizio come indicato dal ciclo di produzione: presentazione generale, presentazione di dettaglio, manualistica utente, ecc..

Il risultato complessivo della fase consiste in un rapporto che descrive il modello di funzionamento del Centro Servizi per il Turismo.

Sperimentazione del servizio

Completati l'adeguamento tecnologico della piattaforma di riferimento e l'organizzazione ed impianto del Centro Servizi per il Turismo è avviata la fase di sperimentazione del servizio presso utenze selezionate con l'obiettivo di consolidare il servizio relativamente alle sue funzionalità, alla sua realizzazione ed alla sua organizzazione.

Le attività previste dalla fase sono:

· Informazione, sensibilizzazione e addestramento

· Gestione operativa del servizio

Informazione, sensibilizzazione e addestramento

L'obiettivo è favorire la conoscenza del servizio, delle funzionalità offerte e dei benefici derivanti dal suo utilizzo e preparare l'utenza al miglior utilizzo del servizio offerto ed al suo inserimento nel proprio specifico processo produttivo.

L'attività prevede l'organizzazione di:

· eventi informativi finalizzati a promuovere il servizio e a presentare potenzialità e ritorni dei servizi

· eventi di formazione/addestramento per il trasferimento dei concetti fondamentali delle tecnologie innovative utilizzate nell'erogazione del servizio e della conoscenza delle modalità operative di utilizzo del servizio.

Gestione Operativa

L'obiettivo è assicurare l'utilizzabilità dell'infrastruttura di servizi.

L'attività prevede lo svolgimento dei  compiti operativi identificati nella Fase 3. In aggiunta a tali compiti, qualora necessario, è realizzata l'attività di manutenzione correttiva della piattaforma applicativa finalizzata a risolvere problemi implementativi non rilevati nella fase di collaudo tecnico-funzionale ed emersi nella fase di utilizzo del servizio.

Il risultato complessivo della fase consiste in un rapporto che descrive i risultati della sperimentazione.

 AUTONUMLGL 
Validità industriale del trasferimento

Il mercato dei prodotti/servizi telematici per l'industria del Turismo è alquanto ricca di soluzioni che tuttavia si caratterizzano per un'approccio di tipo settoriale, riferito cioè ad un numero limitato di segmenti dell'offerta turistica, e di tipo generalistico, ovvero che tende a delineare i tratti fondamentali dell'attore e della sua offerta di prodotto/servizio.

Tale approccio risulta essere limitativo per la sua genericità in quanto spesso non riesce a esprimere e valorizzare le peculiarità dell'attività e/o del prodotto/servizio e scarsamente applicabile alle caratteristiche della regione in quanto non in grado di fornire quella vista d'insieme che costituisce l'elemento prioritario per la valorizzazione del patrimonio turistico regionale.

La competitività tecnologica dell'infrastruttura di servizi prevista nel progetto riguarda:

· Dal punto di vista della funzionalità la sua capacità di valorizzare un sito di destinazione turistica, tipicamente un'area territoriale, mediante una rappresentazione integrata della sua offerta turistica. Tale approccio si differenzia sostanzialmente dalla quasi totalità degli altri approcci che rappresentano l'offerta turistica in termini di elenco di operatori quasi sempre scollegato dal territorio e quindi dalle altre attività complementari

· Dal punto di vista delle tecnologie utilizzate l'applicazione ed integrazione di tecnologie emergenti ad un modello di business per il comparto turismo

· Dal punto di vista dello sviluppo software la riutilizzabilità dello stesso conseguito con l'adozione di metodologie di disegno e tecnologie di sviluppo orientate agli oggetti che permette e facilita lo sviluppo di componenti elementari modulari, spesso indipendenti dallo specifico dominio applicativo. Tali componenti possono essere integrate ed estese per conseguire risultati ulteriori evolutivi nel dominio applicativo del turismo o in altri domini

· Dal punto di vista dei contenuti informativa la forte strutturazione delle informazioni descrittive organizzate in database multimediali.

Dal punto di vista applicativo le realizzazioni più avanzate a livello mondiale si stanno orientando a fornire quadri d'insieme del settore così da avvicinare la soluzione tecnologica al comune modo di approcciare il problema che è visto in termini globali (ricettività, cultura, svago, produzioni tipiche, ..) piuttosto che settoriali.

Tale approccio globale si riflette dal punto di vista tecnologico nella necessità di disporre di basi informative fortemente strutturate i cui dati progressivamente e su base necessità sono incrociati per fornire risposte alle sempre più diversificate domande del turista.

Validità reddituale dei risultati attesi

Il mercato del Turismo rappresenta uno dei maggiori al mondo sia in termini quantitativi che di potenziale di crescita e l'Italia risulta generalmente ben posizionata: quarta nella graduatoria degli arrivi internazionali (oltre 34 milioni di arrivi) dopo Francia, Stati Uniti e Spagna (oltre 66 milioni di arrivi); ma seconda in termini di fatturato (30.000 miliardi di dollari) preceduta solo dagli Stati Uniti (75.000 miliardi di dollari)

Le tabelle seguenti riportano alcuni dati (espressi in migliaia di unità) relativi all'industria del Turismo in Italia come resi disponibili dall'ISTAT. I dati relativi al 1998 sono provvisori.

Esercizi Ricettivi Complessivi

Periodi
Italiani
Stranieri
TOTALE


Arrivi
Presenze
Arrivi
Presenze
Arrivi
Presenze

1993
38.510
168.183
21.025
85.430
59.535
253.613

1994
39.810
173.748
24.664
101.005
64.474
274.753

1995
39.587
173.494
27.582
113.001
67.169
286.495

1996
40.087
173.347
29.324
118.023
69.411
291.370

1997
40.418
173.050
29.686
117.710
70.104
290.760

1998
41.740
178.546
31.009
121.067
72.749
299.613

Per quanto concerne l'utilizzo di servizi telematici nell'area del turismo, non risultano disponibili ad oggi informazioni ufficiali in merito per il mercato italiano. E' tuttavia utile esaminare le informazioni relative al mercato USA, sebbene esso sia caratterizzato da condizioni molto differenti e riportare alcuni risultati e considerazioni di analisti di valore mondiale che prospettano un trend positivo per il settore:

· Le prenotazioni telematiche hanno superato di 1 anno le previsioni (Forrester Research, 1998)

· È stata rilevato un incremento del 49% delle transazioni in un arco temporale di 6 mesi (@plan, 1998)

· È stato rilevato un forte incremento del fatturato relativo delle prenotazioni telematiche (biglietti aerei, prenotazione alberghi, viaggi organizzati) da 275 Ml $ del 1996 a 2.1 miliardi di dollari per il 1998 (Jupiter Communications)

· Crescita del numero di utilizzatori negli Stati Uniti di servizi telematici per il Turismo da 5.4 milioni nel 1997 a 6.7 milioni del 1998, corrispondente al 19% dell'utenza Internet negli Stati Uniti. Riportando tale valore percentuale rispetto al numero di reali utilizzatori di Internet in Italia (stimato in 1.5 milioni di utenti) si ha un potenziale reale di utilizzatori italiani di servizi telematici per il turismo di 285.000 unità.

Il mercato nazionale è caratterizzato da un'offerta di servizi prevalentemente da parte di ISP (Internet Service Provider) e da organizzazioni extranazionali che stanno avviando un'offerta sul territorio nazionale. Praticamente assente è l'offerta in Puglia. L'iniziativa ha di per sè un valore significativo sia in quanto primo esempio per il territorio regionale e tra i primi a livello nazionale; sia in quanto si configura, come indicato dall'Assessorato al Turismo della Regione Puglia, come uno strumento di riferimento per l'amministrazione regionale per attuare la propria politica di valorizzazione del patrimonio turistico regionale.

Il Centro Servizi per il Turismo mira a configurarsi come soggetto di mercato capace di autosostenersi economicamente secondo modelli che, in via orietativa, vedranno i ricavi provenire inizialmente da quote di abbonamento al servizio e successivamente, con il consolidarsi delle transazioni economiche, da commissioni sul numero/valore delle transazioni. 

Ricadute occupazionali

La ricaduta occupazionale dell'iniziativa è da ricercarsi in termini diretti dalla creazione di posti di lavoro per il mantenimento al completamento del progetto del Centro Servizi per il Turismo e dalla creazione di imprese specializzate nella creazione e mantenimento di contenuti informativi tematici per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale regionale.

Una ricaduta occupazionale, al minimo in termini di salvaguardia dei posti di lavoro ed in prospettiva in termini di incremento degli stessi, è prevista in termini indotti nei settori tradizionali della ricettività e ristorazione in virtù del maggiore afflusso previsto di consumatori nell'area territoriale.

Il progetto potrà indurre impatti in termini di estensione dell'iniziativa al complesso delle imprese del Consorzio Cotup; in termini di replica dell'iniziativa in altre aree territoriali non interessate dall'azione dimostrativa ed in termini di coinvolgimento di imprese di altri settori produttivi, ad esempio le agenzie immobiliari che operano nel settore delle case vacanza, non considerate nell'azione dimostrativa ma sicuramente parte di settori complementari dell'industria del turismo.

L’impatto potenziale previsto per il COTUP e conseguente all’attuazione del piano strategico di innovazione è di ampia portata ed in particolare è dato da:

· Incremento occupazionale indotto dal consolidamento del Centro Servizi per il Turismo e dalla nascita di professionalità specifiche per la resa multimediale interattiva di contenuti informativi di interesse turistico

· Aumento del fatturato legato all'utilizzo del servizio

· Miglioramento della qualità di servizi resi agli associati ed agli altri attori del sistema Turismo

Per quanto riguarda le potenziali ricadute a livello settoriale e territoriale é possibile ipotizzare una crescita di consapevolezza e di cultura verso il concetto di "sistema turistico Puglia" determinati a seguito della specifica offerta che il Consorzio intende promuovere.

Inoltre, é ipotizzabile che l’esperienza di innovazione del COTUP e delle imprese associate può essere di beneficio per altre organizzazioni locali che decidano di intraprendere o promuovere  iniziative similari avviando un processo di costituzione di Centri Servizi per il Turismo sempre più territoriali ma organizzati a rete e tra di loro coordinati così da fornire in ogni modo una vista d'insieme unitaria ed omogenea della regione.

Di seguito è riporto il diagramma temporale di sviluppo del progetto. 
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APPENDICE A

Profilo COTUP

Il COTUP, Consorzio Operatori Turistici Pugliesi, è stato costituito alla fine degli anni sessanta in coincidenza con l'avvio delle autonomie regionali.  Il COTUP rappresenta il tentativo riuscito di suscitare ed incrementare processi imprenditoriali ed iniziative concrete con l'intento di sviluppare incisivi programmi promozionali, azioni di sostegno agli associati in particolare nelle formazioni professionali.

Il COTUP associa le più importanti aziende dell'intero comparto turistico regionale ed ha assunto la funzione di leader del turismo pugliese.

L'attività del Consorzio si esplica anche attraverso l'assistenza e l'informazione alle aziende turistiche consorziate nell'espletamento della propria attività e nella presentazione e valorizzazione dell'immagine Puglia sui mercati nazionali ed internazionali.

In questo terreno il COTUP opera in stretta collaborazione con l'Assessorato Regionale al Turismo, Enti Territoriali, le imprese che producono e commercializzano prodotti tipici regionali.

Rilevante è la funzione di raccordo e di aggregazione espletata dal Consorzio verso le altre associazioni sindacali (FEDERALBERGHI, FAITA, FIAVET, FIPE) e le Associazioni locali nella prospettiva di favorire la crescita dell'industria turistica regionale.
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				FASI

				Attività		Inizio		Durata				Lavoro						COSTI								TOTALI

						[mese]		[mesi]		[giorni]		(Giorni-uomo)						(ML)								(ML)

												COTUP		TCNO		Altri		COTUP		TCNO		Altri

																		(Tariffa)		(Tariffa)

																		0.450		0.800

		1.1		Gestione del progetto		0		9		198		80		25				36		20.0		0.0				56.0

		2.0		Fase I -Sviluppo		0		6		132		0		0				-		0.0		0.0				0.0

		2.1		Analisi e Disegno funzionale		0		1		22		88		88				40		70.4		0.0				110.0

		2.2		Implementazione		1		5		110		0		496				-		396.8		0.0				396.8

		2.3		Collaudo		1		5		110		0		22				-		17.6		0.0				17.6

		3.0		Fase II - Organizzazione e Impianto CST		3		3		66		66		66				30		52.8		0.0				82.5

		4.0		Fase III - Sperimentazione del servizio		6		3		66		132		132				59		105.6		0.0				165.0

												366		829				165		663.2						827.9

										m-u		17		38

				COSTI

				Descrizione								Costo [ML]		pro-rata				Costi caricati [ML]								0

				Attrezzature								30		1/4				8

				Software di sviluppo								40		3/4				30

				Lavoro PERILLI								165						165

				Materiale elettronico per il prototipo								30						30

				Viaggi e trasferte								4						4

				Manuali / Testi								2						2

				Costi generali (10%)								70						70

				Ammortamenti (10%)								80						80

				Totale								421						388		37%

				Subcontratti:

				TECNOPOLIS		formazione, assistenza tecnica per progettazione, sviluppo software e testing						663						663		63%

				Totale generale														1,051		100%

				PIANO TEMPORALE
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piano

		Gestione del progetto		Gestione del progetto

		Fase I -Sviluppo		Fase I -Sviluppo

		Analisi e Disegno funzionale		Analisi e Disegno funzionale

		Implementazione		Implementazione

		Collaudo		Collaudo

		Fase II - Organizzazione e Impianto CST		Fase II - Organizzazione e Impianto CST

		Fase III - Sperimentazione del servizio		Fase III - Sperimentazione del servizio



Attività

mesi

Piano temporale

0

9

0

6

0

1

1

5

1

5

3

3

6

3



costi

		COSTI DEL PROGETTO						Tot.

		a) Costi diretti				MLit.		MLit.

		Personale				165				17		mesi-uomo		=		2		addetti

		Viaggi e missioni				4

		Attrezzature				40

		Consulenza				663				38		mesi-uomo		=		4		addetti

		Materiali				30

		Subtotale						901

		b) costi indiretti

		Spese generali		10%		70

		Ammortamenti		10%		80

		Subtotale						180

		TOTALE						1,081

		CONTRIBUTO		50%				541

								-123





Foglio1

										COTUP				TCNO				Altri		Controllo

		Costi diretti

		Personale		12.0%		198		100.0%		198		0.0%		0		0.0%		0		198

		Viaggi e trasferte		2.3%		37		100.0%		37		0.0%		0		0.0%		0		37

		Materiali di consumo		0.3%		5		100.0%		5		0.0%		0		0.0%		0		5

		Consuenze		54.0%		891		0.0%		0		100.0%		891		0.0%		0		891

		Altre Prestazioni Terzi		10.5%		173		100.0%		173		0.0%		0		0.0%		0		173

		Materiali		3.7%		61		100.0%		61		0.0%		0		0.0%		0		61

		Subtotale				1,366

		Costi indiretti

		Spese generali				119		100.0%		119		0.0%		0		0.0%		0		119

		Ammortamenti		10.0%		165		100.0%		165		0.0%		0		0.0%		0		165

		Subtotale				284

		TOTALE		92.8%		1,650				759				891				0		0

		Costi TCNO (Consulenze + APT + Materiali)				891

		Budget		1,650

		Contributo		825

		Budget in ECU		900,000

		ECU		1,936.27

		Budget in MLIT		1,742.64





Foglio3

				Q.tà		Prezzo		Totale		Hw		Sw

		Quota di competenza (mesiUtilizzo / Ammortamento)		0.15

		TOTALE						108		64		41

		Quota in carico al progetto								1		29

		% di competenza								15.0%		100.0%

		- Sviluppo						33		4		29

		- Upgrade BackOffice		1		10		10				10

		- Ambiente IDE (VStudio)		1		5		5				5

		- Installer		1		3		3				3

		- Upgrade Disco x server		2		2		4		4

		- Sw di crittografia		1		3		3				3

		- Manutenzione Rational Rose		1		7		7				7

		- Manutenzione Rational SoDA		1		0		0				0

		- Adobe Acrobat		1		1		1				1

		Quota in carico al progetto								63		12

		% di competenza								100.0%		100.0%

		- Centro Servizi						75		63		12

		- Piattaforma server

		- PC		1		30		30		30

		- Sw

		- MS BackOffice		1		3		3				3

		- Compilatore Java		1		2		2				2

		- Fax server		1		5		5				5

		- Antivirus per server		1		1		1				1

		- Client di amministrazione										0

		- PC		1		4		4		4

		- Adobe Acrobat		1		1		1				1

		- Stampante		1		4		4		4

		- Scanner		1		2		2		2

		- Stazione digitalizzazione		1		10		10		10

		- Portabile per demo		1		7		7		7

		- Client per clienti		5		0		0		0

		- Router		1		5		5		5

		- Hub		1		1		1		1

		Consulenze

		Prestazioni di terzi

		Beni immateriali

		Materiali

		Recuperi






